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Indagine Labos sulla droga 
Figli tossicodipendenti? 
Crescono in famiglie 
straordinariamente normali 
Ha scoperto il figlio tossicodipendente che rubava 
nel suo negozio. 11 giovane ha aggredito la madre 
che poi, medicata in ospedale, lo ha denunciato e 
fatto arrestare. Dopo la tragedia di Savona - la ma
dre che uccide il figlio - un'altra vicenda di cronaca 
punta i riflettori sulle difficoltà delle famiglie dei tos
sicodipendenti. «Famiglie straordinariamente ordi
narie», secondo uno studio realizzato dalla Labos. 

CINZIA ROMANO 

osai ROMA.' Quando è tornata 
in negozio ha trovato il figlio 
tossicodipendente, Insieme ad 
un amico, che rubava nel ma
gazzino. Vistisi scoperti, I due 
hanno aggredito e picchiato la 
donna. La madre, medicata in 
ospedale ha deciso di denun
ciare il figlio. La polizia Io ha 
rintracciato ed arrestato insie
me al complice. Dopo la trage
dia di Savona, la madre dispe
rata che uccide a martellate il 
figlio, è ancora la droga a fare 
esplodere, dolorosamente, i 
difficili rapporti in famiglia. Ieri 
è accaduto nel quartiere napo
letano di Fuorigrotta. Protago
nisti, una commerciante napo
letana, Giovanna Esposito, di 
53'armi, 1! flgHo Giustino Dio
dato. * 2 4 anni, un suo amico. 
Cario D'Ambrosio, di 26 anni. 
Prima-la scoperta delftlrto. poi 
le botte ed infine la difficile de
cisione: denunciare il figlio , 
tossicodipendente e farlo finire 
in galera. Per difendersi dal fi- ' 
glio o l'ultimo, disperato tenta
tivo, per cercare di «difendere» 
il figlio dalla droga? Impossibi
le tentare ed azzardare rispo
ste, frugare nel complesso mi
scuglio di sentimenti che agita 
le famiglie alle prese con un fi
glio tossicodipendente. -

Famiglie «Iraordinariamen- ' 
te ordinarle, normali», secon
do quanto emerge da uno stu
dio realizzato dalla Labos,' 
coordinato da Mario Pollo e 
Pasquale Gigante. L'indagine 
ha riguardato 400 familiari di 
tossicodipendenti -in carico» 
presso i servizi pubblici di Tori
no, Genova, Milano, Bergamo, 
Venezia, Napoli, Catanzaro, ' 
Foggia, Bari, Reggio Calabria, 
Catania e Palermo.-Famiglie, ' 
appunto, terribilmente norma
li, tanto da far dire ai ricercato
ri «che non è possibile fare al
cuna predizione a proposito 
del rischio di insorgenza della 
.tossicodipendenza, a partire • 
dall'analisi delle condizioni ' 
sociali, culturali, economiche 
e geografiche In cui vive una 
famiglia». In pratica non si può 
dire a priori che esistano fami
glie immuni dal rischio di do
ver lare i conti con il problema 
della tossicodipendenza. 

E al primo impatto con il fi
glio drogato la famiglia si sen
te, si ritrova sola; solitudine ed 
isolamento che pesano e se
gnano di più chi vive al Nord. 

Le difficoltà di ordine econo
mico, invece, Incidono mag
giormente nelle famiglie ap
partenenti alla fascia sociale 
bassa (49.45S), mentre nei ceti 
medio alti prevalgono bisogni 

" retativi * a volorl esistenziali. 
Con chi parlare, a chi rivolger
si? Nelle famiglie si mette in 
moto il tam-tam: ci si affida a 
notizie sentite (39,6%), ad in
dicazioni di parenti e cono
scenti (25,5%), al medico di 
famiglia (9%), ad altri opera
tori (8%), ai mass media 
(5,4%) ed infine ad opuscoli 
vari (3%). Questi dati, secon
do la Labos, testimoniano una 
carenza di mezzi informativi ri
feriti all'attività del servizi tera
peutici e -le famiglie di basso 
livellò socio-culturale risultano 

- quindi fortemente svantaggia-
'te»:-Percic« «se••*vogliono svi
luppare tutte le risorse di cui la 
famiglia è potenzialmente por
tatrice è necessario supportare 
con più efficaci strumenti di in
formazione e di orientamento 
anche il suo rapporto con i ser
vizi. 

Passando ad analizzare al
cuni dati, si rileva che le 400 fa
miglie del campione hanno 
dovuto stabilire 1.778 contatti 
con i servizi, con una media di 
4,4 contatti per famiglia: il 

. 67,49% con i servizi pubblici, il 
32,51% con quelli privati. Il pri-

' mo contatto avviene per il 
43,75% dei casi con i servizi 
pubblici specifici delle Usi, per 
il 20,5% con gli ospedali, per il 
13% con I medici di base, per 
l'8.75% con le comunità tera
peutiche. Vi sono però anche 
altre agenzie di offerta tera
peutica minori, come i centri 
diurni privati per i tossicodi
pendenti (4.25%). i centri di 
salute mentale ( 1,5%), i servizi 
sociali del Comune (1%), i 
consultori familiari (0,75%), le 
forze dell'ordine (1%). I suc
cessivi contatti seguono un iti
nerario di avvicinamento e di 
allontanamento alternati, In 
base all'andamento sinusoida
le del ciclo speranza-scorag
giamento che evidentemente 
travaglia non solo il tossicodi
pendente, ma anche la sua fa
miglia. E quando lo scoraggia
mento prende il sopravvento 
su tutto, nella solitudine e nel
l'impotenza possono maturare 
la tragedia di Savona e la terri
bile decisione della madre di 
Napoli.' 

Genova, all'ospedale Galliera 
Ilde Arno, di 35 anni, era 
al settimo mese di gravidanza 
Inchiesta della magistratura 

Il marito accusa i sanitari: 
perché non sono intervenuti 
preservando almeno la donna? 
Un nosocomio «cattolicissimo».. 

Incinta, muore 
«Il cesareo poteva 

Inchiesta della magistratura genovese sulla morte di 
una donna e del suo bimbo al Galliera, uno degli 
ospedali italiani promossi a pieni voti dal recente 
sondaggio di «Panorama». La donna, al settimo me
se di una sofferta gravidanza, ha partorito un bimbo 
morto, poi è spirata. La denuncia del marito, che af
ferma d'aver chiesto invano ai medici di intervenire 
con un cesareo e salvare almeno la madre. 
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ROSSELLA MICHIBNZI 

••GENOVA. Una donna di 35 
anni, in attesa del suo primo fi
glio, muore di parto insieme al 
bambino al settimo mese di 
una sofferta gravidanza. E ora 
il marito accusa i medici: «Li 
ho sollecitati ad intervenire 
con un cesareo - afferma - per 
salvare almeno la madre, ma 
non mi hanno dato ascolto». È 
accaduto nei giorni scorsi al 
Galliera di Genova, uno dei 
pochi ospedali italiani pro
mossi a pieni voti dal recente 
sondaggio di Panorama. Vitti
ma del dramma Ilde Amo, 
trentacinquenne di Oristano 
che nell'87, dopo il matrimo

nio con il genovese Giovanni 
Marchi, perito industriale al-
l'Elsag di Sestri Ponente, si era 
trasferita nel capoluogo ligure. 
Come abbiamo detto, e stato 
Giovanni Marchi, sconvolto dal 
dolorosissimo doppio lutto, a 
rivolgersi alla magistratura as
sistito dall'avvocato Giovanni 
Ricco. L'inchiesta ha mosso i 
primi passi con il sequestro 
della cartella cllnica e il trasfe
rimento delle due salme pres
so l'istituto di medicina legale 
del San Martino, dove il perito 
settore incaricato dalla Procu
ra provvedere ai necessari ri

scontri autoptici. Sul caso di Il
de Arno la direzione sanitaria 
del Galliera, prestigioso e stori
co ospedale presieduto per 
statuto dall'arcivescovo di Ge
nova, si trincera dietro un asso
luto riserbo; non solo perchè è 
in corso l'inchiesta della magi
stratura - sottolineano i re
sponsabili - ma anche per ri
spetto del segreto professiona
le. 

Gli scarni dati che trapelano 
sono freddamente burocratici: 
Ilde Amo ha cessato di'vivere 
nel reparto di rianimazione al
l'alba di lunedi, dopo un enne
simo attacco di iperemesi gra
vidica. L'iperemesi è il vomito 
incoercibile che affligge molte-
gestanti ma che in genere ces
sa o si attenua dopo la quattor
dicesima settimana di gesta
zione; e che, in condizioni nor
mali e fronteggiato con le tera
pie opportune, pare comporli 
un modestissimo fattore di ri
schio, inferiore all'uno per 
cento. Quanto al bimbo, era 
nato morto poche ore prima il 

decesso della madre con parto 
naturale. Le cause? Il referto 
stilato dai medici del Galliera e 
- lo abbiamo anticipalo - top 
secret. -

A parlare sono i parenti del
la donna; ii fratello Antonio, 
che vive e lavora ad Oristano e 
si è precipitato a Genova appe
na ricevuta la tragica notizia, 

. racconta che la sorella aveva 
programmato insieme al mari-

. to \r> nascita di quel primo fi
glio e che- viveva l'attesa con 
speranza ed entusiasmo,, an
che se, già dalle primissime 
settimane, si era preannuncia
ta una gravidanza abbastanza 
sofferta. «Fisicamente - spiega 
Antonio Amo - mia sorella 6 
stata male dall'inizio, aveva -
tutti I giorni crisi di vomito In-

' contenibile, e da giugno a set
tembre, invece di aumentare 
di peso come è normale per • 
una donna incinta era dimagri
ta a vista d'occhio; per questo 

> era stata ricoverata diverse vol
te al Galliera, ma mai nessun 
medico ci aveva detto che c'e-

• ra pericolo per lei e per il barn-. 

bino; quando Ilde è morta ci 
hanno avvisato, ma nessuno ci 
ha detto la salma era stata sot
toposta ad autopsia d'ufficio, e 
quando lo abbiamo scoperto 
allo strazio si 6 aggiunto il dub
bio: per noi questa 0 una mor
te assurda, senza spiegazioni 
plausibili; adesso vogliamo an
dare a fondo e sapere che co
sa è successo». Giovanni Mar
chi, distrutto dal dolore, si rifiu
ta di rilasciare dichiarazioni: 
nel testo della denuncia speci
ficherebbe comunque di aver 
più volte e invano sollecitato i 
medici, nel corso dell'ultimo 
ricovero dopo l'I 1 novembre, 
ad intervenire con un cesareo 
per salvare almeno sua mo
glie. 

Insomma, sul caso di Ilde 
Amo i famigliari sembrano ab
bozzare il sospetto che la sua 
sofferta e rischiosa gravidanza 
sia stata portata avanti a tutti 
costi. Magari in ossequio alle 
cattolicissime tradizioni del 
Galliera? Questo corollario de
licatissimo resta per il momen
to del tutto inespresso. 

Ospedale di Rieti: 
neonato di 4 giorni 
ustionato in culla 
Un n e o n a t o è rimasto gravemente ustionato ad una 
m a n o ne l l 'ospedale di Rieti. Il fatto è avvenuto, in m o 
d o Ì » è c # H » r o , nella nòtte%a W2dfc W2 hrJoVerrtfire, 
mentre le infermiere stavano c a m b i a n o i bambini . Il 
primario di ortopedia pària di un p h o n diment icato 
a c c e s o su un tavolo v ic ino alla culla, m a non vengo
n o e sc luse altre inquietanti ipotesi. Il p i c c o l o verrà 
sot toposto ad un intervento di chirurgia plastica. 

• 1 ROMA. A quattro giorni 
di età, un'ustione di terzo 
grado gli ha quasi distrutto la 
mano destra. Gianluca Gra
ziosi, nato nell'ospedale di 
Rieti il 17 novembre scorso, 
la notte tra il 20 ed il 21 6 ri
masto vittima di un terribile 
incidente, avvenuto, in modo 
ancora poco chiaro, nel ni
do, mentre le infermiere sta
vano cambiando e lavando 
tutti i neonati del reparto. La 
notizia si è appresa soltanto 
ieri. 

Il piccolo è stato portato 
immediatemente al Sant'Eu
genio di Roma. Da 11 è stato 
trasferito al Bambin Gesù, 
dove è ricoverato da sei gior
ni e dove lo aitende una 
complicata operazione di 
chirurgia plastica. Il neonato 
ha anche una lussazione di 
due falangi, la terza e la quar
ta della stessa mano, che, se
condo il direttore sanitario 
del Bambin Gesù, Salvatore 
Rubino, sarebbe in condizio
ni «piuttosto serie». 

Intanto, la magistratura e 
la direzione sanitaria dell'o
spedale di Rieti hanno aper

to due inchieste parallele. 
«Forse e stato un phon rima
sto acceso sul tavolo». È que
sta l'attuale ipotesi del pri
mario di ortopedia di Rieti. 
Ivan Liguori, facente funzioni 
di direttore sanitario. «Quella 
notte c'erano tre infermiere -
ha spiegato II medico - e sta
vano cambiando tutti i bam
bini. Forse avevano lavato i 
capelli ad uno e poi si sono 
dimenticate il phon acceso 
vicino al piccolo. Ed e proba
bilmente nel tentativo di sal
varlo che una delle tre infer
miere presenti gli ha lussato 
le due falangi». Ma a otto 
giorni dal fatto, ancora non 
ci sono certezze. «Attendia
mo anche noi l'arrivo della 
magistratura», ha concluso il 
professor Liguori. 

Ma l'ipotesi formulata del 
medico non è l'unica. Circo
lano, infatti, alcune voci se
condo le quali l'ustione alla 
mano del neonato non sa
rebbe stata provocata dal 
phon ma da acqua bollente 
caduta addosso al neonato, 
C'è qualcosa, comunque, 
che evidentemente non è 
stato ancora detto. 

Il ministro De Lorenzo ha anche sospeso le sperimentazioni del nuovo metodo abortivo 

Ricatto sulla Ru 486: invece della pillola 
arriverà in Italia un antibiotico inutile? 
La casa farroaceutica-Roueeel •Velai crvejjiwduce la 
pillola abortiva è.stata ricattata perche non Com
merciasse il farmaco in Itilj^^jrfibra ^ r j r i o ^ s i ^ 
anche se il ministero della SaruTasitìéritisce tutfo.th 
cambio, la Roussel potrà ottenere la registrazione di 
un antibiotico di scarsa'utilità. Un'altra brutta noti
zia: De Lorenzo ha sospeso la sperimentazione del
la pillola abortiva. Presentata un'interrogazione. 

MONICA RICCI-SAROKNTINI 

fasi ROMA. Le donne Italiane 
dovranno continuare ad abor
tire con i vecchi metodi. È sem
pre più inquietante il silenzio 
che circonda la pillola abortiva 
Ru 486. Il ministro Francesco 
De Lorenzo non ha dato l'au
torizzazione a continuare la 
sperimentazione del farmaco 
condotta, sotto il patrocinio 
dell'Oms, all'Istituto Mangia-
galli di Milano dal professor, 
Crosignani. Intanto, la casa far
maceutica, la Roussel Uclaf, 
non ha presentato la domanda 
di registrazione In Italia. Per
ché? Sembra sempre più fon
dato il sospetto che sia stata 
esercitata, da ambienti cattoli
ci, una pressione ricattatoria 
nei confronti della Roussel. 

Lo scorso ottobre, l'invento
re del farmaco, Etienne Emile 
Bcaulieu, aveva dichiarato che 
la casa farmaceutica era stata 
ricattata: «La Roussel Uclaf vo
leva vendere un nuovo antibio
tico. Si lece capire che la ri
chiesta poteva essere esaudita 
a patto che la ditta si impe
gnasse formalmente, a non , 
mettere mai In vendita la Ru 
486. È stato uh rappresentante ' 

della Chiesa a intervenire. Un 
fatto incredibile che va contro 
l'etica medica». Incalzato da 
un'interrogazione parlamenta
re di tre deputate della Sinistra 
Indipendente, Il ministro De 
Lorenzo smentisce tutto: «E 
un'illazione.. Ma precisa che 
quell'antibiotico esiste, si chia
ma Ccfodizimae la Roussel ha 
presentato regolare domanda 
per avere l'autorizzazione. 
Stranissima coincidenza. Se 
esiste l'antibiotico non esisterà 
anche II famigerato accordo? 

Al telefono della casa farma
ceutica risponde la signora 
Moutet, addetta alle pubbliche 
relazioni: «Si tratta di un'Infor
mazione confidenziale. Chi ha 
reso pubblica questa cosa? 
Qui dentro soltanto pochissi
me persone sono a conoscen
za del negoziato fra la Roussel 
e il Vaticano». Dunque un ac
cordo esiste, e alle spalle delle 
donne italiane. 

De Lorenzo ha sempre di-, 
chiarato: «La legge prescrive 
che i farmaci vengano registra
ti su domanda della ditta pro
duttrice. Se la Roussel non lo 

$ * * | ^ : '?.<< f;jì£>.:;»cjV-;.,. • 

rfTSL. *X-i .V-*fc. . * * • ' 

f' 
4 - » ' JLV 

fa, io cosa c'entro7» Ma se la 
pillola abortiva fosse conside
rata un farmaco Insostituibile 
sarebbe lo stesso ministero a 
poterne chiedere la registra
zione. Solo che De Lorenzo af
ferma di non «essere in grado 
di valutare l'insostituibilità del
la Ru 486 se prima non si 

. avranno i risultati della speri
mentazione sulla pillola». Pec- ' 
calo che fa sperimentazione '• 

sia stata bloccata propno dal 
ministro della Sanità. 

Su questo episodio e stata 
presentata una nuova interro
gazione parlamentare dalle 
deputate della Sinistra Indi
pendente:' Mariella Gramaglia. 
Annalisa Diaz e Laura Balbo. 
•Il dato di inquietudine più evi
dente - dice Gramaglia - èche 
il minjstro costruisce una sorte 
di trappOfa"attomo aria Ru 486. •' 

f*x ™ i""%:«Vw*'''; " f«-*i 

llprofessor . 
Eirtle BeauHeu, 
inventore 
della pillola 
anticoncezionale 
Ru486 

Da una parte dice: "Io non 
posso dichiarare l'insostituibi
lità del farmaco se non so co
me va là sperimentazione" e 
dall'altra, invece, non fa anda
re avariti il lavoro dell'equipe 
della Mangiagalli». 

Altro fatto inquietante: l'an
tibiotico «del baratto» non sem
bra affatto un farmaco utile, ne 
esistono già altri in commercio 
dello stesso tipo e, dicono, 
persino migliori. «La Cefodizi-
m a è un farmaco di cui non si 
sente la necessità - afferma il 
professor Montanaro dell'isti
tuto di Farmacologia dell'Uni
versità di Bologna - esistono 
già dei rimedi più efficaci. Inol
tre' c'è il rischio che questo 
prodotto sia propagandato per 
una presunta, ma non provata, 
proprietà immunostimolante. 
cioè di prevenzione nei con
fronti dell'Infezione». Perché 
inserire nel prontuario farma
ceutico prodotti di dubbia utili
tà? «I farmaci vengono immessi 
in Italia senza veri controlli -
dice Gramaglia - non si capi
sce poche il ministro ritenga 
necessario un antibiotico ripe-
mtvbenonlaRu486». 

Handicappati e mobilità 
Pronta un'auto speciale 
per i privi di braccia 
Sarà guidata con la voce 
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f M F f c N f e À L f t 
che jjossoffo glrfdi(ré,'ancr>e „ 
handicappati senza braccia. E 
una novità assoluta per l'Italia. 
Il prototipo, allestite» dalla so
cietà Vtviani Hcha di Torino, 
verrà prcsentanto in anteprima 
domani a Firenze in occasione 
del seminario interna/ionie su 
«legislazione e tecnologia per 
la mobilità» e della mostra sui 
sussidi ai disabili che si svolge
rà nei padiglioni della Fortezza 
da Basso. L'auto è una Fiat 
Croma à benzina con cambio 
automatico, la prima vettura 
adattata per essere guidata a 
voce e con la pedaliera. Non 
dispone del volante. Questa 
macchina speciale si guida 
con i piedi che poggiano su 
una pedaliera inserita su un 
piccolo volante, mentre le fun
zioni abitualmente affidate alle 
braccia sono regolate dalla vo
ce del guidatore. Il microcom
puter Katalavox, che regola 
ben 50 funzioni, è in grado di 
rispondere alle richieste per 
l'accensione delle luci, degli 
indicatori di direzione, del 
clacson^ dei tergicristaUi e altri 
diversi servizi; -••••* 

Le caratteristiche della vet
tura sono state illustrate a Fi
renze dai dirigenti degli orga
nismi che hanno promosso il 
seminario: l'Aia* (Associazio
ne italiana assistenza agli spa
stici). l'Altr (Associazione ita
liana terapisti della riabilitazio
ne) , l'Uildm (Unione italiana 
lotta alla -distrofia muscolare) 
e da'Mario Vivianl, titolare del
l'azienda torinese che ha rea-

LUCIANO INFASCIATI # « ' * ' • * , -.-
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" Jjto iIjjbMRraèlfce^ura 
igli spcrocrrrlelfa'TTrostra'fio-

rentfna. 
• Questo- seminario • intqpia-
zionale assume un, «gftificato 
'particolare dal Tftòrnento che 
l'Italia si trova in Europa agli 
ultimi posti per quanto riguar
da le tecnologie per i disabili. 
In Francia^ hanno detto i rap
presentanti delle associazioni, 
la prima patente che abilita al-
J'uso di auto adattate per i di
sabili è stata concessa nel 1948 
mentre in Italia siamo ancora 
ai contributi per l'acquisto del
le pericolosissime autocarroz
zelle a motore già vietate, ad 
esempio, in Gran Bretagna. 
- L'Italia è su questo fronte in
dietro sia per le tecnologie che 
per la legislazione. TurSslemi 
che solleveranno non poche 
polemiche al seminario di 
questi giorni. La motorizzazio
ne civile nega quello che è già 
concesso in Europa, le innova
zioni tecnologiche vengono 
bloccate quasi a voler difende
re un monopolio soffocato so
lo dalla burocrazia. ' 
•: LPCOSO vanno male anche 
sul piano normativo: molte 
leggi italiane sono bene impo
state ma poi vengono stravolte 
nella loro applicazione come 
sta succedendo adesso con 
l'ultima circolare della fine di 
ottobre. Attualmente in Italia i 
disabili che guidano sono oltre 
40.000. Le associazioni stima
no che il numero degli handi
cappati che vorrebbero guida
re auto riadattate sale Tino a 
800.000. , , , • . . , . 

CHE TEMPO FA «••MÉata 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra 
penisola si è stabilizzato per la presenza 
di un'area di alta pressione. Le perturba
zioni atlantiche sfilano per il momento se
condo latitudini a noi più settentrionali. La 
stabilità atmosferica favorisce l'intensifi
cazione e la permanenza della nebbia 
sulle zone pianeggianti. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
liane prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. In prossimità dei ri l ievi 
si possono verificare annuvolamenti di 
una qualche consistenza ma si tratterà di 
fenomeni a carattere temporaneo. Nebbia 
fitta e persistente sulla Pianura padana 
sulle vallate appenniche e lungo I litorali. 
La nebbia risulta particolarmente insidio
sa durante le ore notturne e quelle della 
prima mattina. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
il pomeriggio o in serata tendenza ad au
mento della nuvolosità ad iniziare dalla 
fascia alpina e successivamente dal set
tore nord-occidentale. Permanenza di 
nebbia fitta e persistente sulle zone di 
pianura del nord e del centro. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 «Race laojatte». Il sindacato si mo
bilita Intervista a Giorgio Benvenuto-

9.10 Caa H <#lna» ava ri accada a pat
ti. Partecipano: Gaetano Grasso Im
prenditore, Giuseppe Santa Lucia Prl, 
Renzo SanteHI Confesercentl ' 

9.30 «cdcal aatta acacia. In studio la 
sen. Aurellana Alberici 

10.10 «Il casa Conila»: Filo diretto con 
l'on. Luciano Violante 

Ore 11.10 Mr»MfMMlK.UM trattato dif
ficili». Con J. Cingoli 

Ote 11.30 lotanrtrtaaraa. Marta Ria Mora 
Ore 15.30 Coafcmna «"oriaalnarinaa Oc. I 

commenti, le interviste e le curiosità 
in diretta da Milano ..... , 

Ore 17.20 «Bica». Conversando con Mike 
Francis 
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Redazionali !.. 700.000 

Finanz.-Legali.-Concess. -Aste- Appalti 
Feriali L. 590.000 - Festivi L f.70.000 

A parola: Necrologie L. A 500 • 
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Economici L 2 200 
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